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Procedura aperta relativa all’appalto per i “SERVIZI DI SGOMBERO 

NEVE E TRATTAMENTO ANTIGELO NEI COMUNI DI CESANA TORINESE 

CAPOLUOGO, SAUZE D’OULX CAPOLUOGO, CESANA TORINESE S. 

SICARIO, CLAVIERE, SAUZE DI CESANA E SAUZE D’OULX JOVENCEAUX 

PER LE STAGIONI INVERNALI 2016/2017 – 2017/2018 – 2018/2019” 

LOTTO 3 CESANA TORINESE S. SICARIO - CIG: 66606828A9  

 
Criterio di aggiudicazione: L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta 

del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82, comma 2, lettera a), del D. Lgs 163/2006, 

(in seguito Codice), e dell’art. 283, comma 4, del DPR 207/2010, (in seguito 

Regolamento), con riferimento al massimo ribasso percentuale sui prezzi, depurati 

degli oneri di sicurezza per rischi di natura interferenziale, dell’elenco prezzi unitari 

posto a base di gara e all’importo fisso garantito di cui agli articoli 7 e 8 del capitolato. 

Importo complessivo dell’appalto: € 211.822,50 oltre I.V.A., di cui € 4.372,50 per 

oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 

 

VERBALE DELLA SECONDA SEDUTA PUBBLICA DI GARA 
 

 

Oggi 23 del mese di giugno dell’anno 2016, alle ore 11.45 nella sede dell’Ente 

suintestato il Responsabile del procedimento sig.ra Maria Brizio alla presenza dei 

seguenti testimoni: 

Emanuele Blua – dipendente di ACSEL S.p.A. 

Dario Manzo – dipendente di ACSEL S.p.A. 

PREMESSO 

- che in data 22 del mese di giugno dell’anno 2016 è stata espletata la seduta 

riservata per lo scioglimento delle riserve nei confronti dei due concorrenti; 

- che alla seduta di gara non è presente alcun rappresentante degli operatori 

economici; 
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TUTTO CIO’ PREMESSO 

il Responsabile del procedimento,  nel rispetto del paragrafo 18 del disciplinare 

di gara, ha proceduto allo scioglimento delle riserve dichiarando: 

Concorrente n.1 Ferraris s.a.s. escluso in quanto lo stesso dichiara che “a causa di 

un mero errore di svista” è stato inserito nella documentazione di gara lo spandisale 

Assaloni SPES 20.15, che non risponde ai requisiti del capitolato in quanto ha una 

capacità massima di 2,2 mc contro la richiesta di uno spargisale con capacità minima 

di 4 mc, mentre per la lama “ritenevamo corretto proporre come attrezzatura un 

vomero con possibilità di utilizzo in modalità lama”, (la lama Assaloni Y3N proposta 

dall’operatore economico è infatti un vomero utilizzabile in modalità lama), inoltre 

propongono altre attrezzature, conformi alle richieste, in sostituzione di quelle non 

conformi, ma non è possibile sostituire le attrezzature dichiarate nei documenti di gara 

con altre in quanto si violerebbe il principio della par condicio e non era previsto, per 

la lama, presentare un altro tipo di attrezzatura per cui l’operatore economico non ha 

tutti irequisiti tecnici per partecipare alla procedura. 

Concorrente n.2 F.lli Tisserand s.n.c. ammesso in quanto ha inviato l’integrazione 

contenente le indicazioni di marca e modello delle attrezzature che, a seguito di 

verifica, risultano conformi alle richieste del capitolato. 

 

Essendo presente una sola offerta il Responsabile del procedimento non procede al 

sorteggio, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, ma procede: 

� all’apertura della busta “B – Offerta Economica” ed alla verifica della regolarità e 

completezza della documentazione contenuta nella stessa; 

� alla lettura ad alta voce del prezzo offerto e del relativo ribasso percentuale offerto, 

che risulta essere (viene considerato il ribasso percentuale indicato in lettere): 

Concorrente n.2  F.lli Tisserand s.n.c.:     Ribasso % 6,10 

� a formare la seguente graduatoria provvisoria sulla base del ribasso percentuale 

espresso in lettere: 

PRIMO: Concorrente n. 2  F.lli Tisserand s.n.c c.: Ribasso percentuale offerto del 

6,10%; 

� a trasmettere la comunicazione dell’esito della procedura, mediante copia del 

presente verbale, ai fini delle decisioni della Stazione appaltante in merito alla 

facoltà di procedere alla verifica di congruità di cui all’articolo 86, comma 3, del 

D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. (Parere A.N.AC. n. 48 del 21 marzo 2012). 
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La presente seduta si chiude alle ore 12.00. 

 

Il Responsabile del procedimento  ....………………….................................................... 

Il Testimone ........………………………………………………..................................................... 

Il Testimone ........………………………………………………..................................................... 


